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‰‰ Langhirano Una risor-
sa per la scuola e per il ter-
ritorio, in cui si intrecciano
formazione e innovazione,
nella trasmissione di quel
«saper fare» che ha creato un
prodotto distintivo, cono-
sciuto in tutto il mondo.

L’Accademia del Prosciut-
to di Parma prosegue il suo
percorso con l’avvio della
formazione dedicata alla fi-
liera. Un luogo importante
per l’offerta formativa dell’i-
stituto Gadda di Langhirano
e per la crescita delle azien-
de. Fortemente voluto dal
territorio stesso e realizzato
grazie ad un’ampia sinergia
pubblico e privato, il Labora-
torio territoriale per l’occu-
pabilità dedicato al Prosciut-
to di Parma dop si è raccon-
tato nell’evento «Accademia
del Prosciutto di Parma tra
tradizione e innovazione»,
che ha visto riuniti tutti gli
attori di questa ampia colla-
borazione e la partecipazio-
ne dell’onorevole Patrizio
Giacomo La Pietra, sottose-
gretario del Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste.

Una convergenza di intenti
rappresentata dalle voci del-
le istituzioni e di tutte le real-
tà che hanno promosso, so-
stenuto e finanziato l’Acca-
demia. Prima tra tutte la Pro-
vincia di Parma, capofila del
progetto, rappresentata dal
presidente Alessandro Fad-
da, e poi il sindaco di Langhi-
rano Giordano Bricoli, la vi-
cepresidente dell’assemblea
legislativa Barbara Lori e il
consigliere regionale Andrea
Massari. Poi i soggetti priva-
ti, tra i promotori dell’Acca-
demia, per l’Unione par-
mense degli Industriali Um-

berto Boschi, Vittorio Ca-
panna per il Consorzio del
Prosciutto di Parma, Giulia
Tella di «Parma, io ci sto!». E
ancora Andrea Grossi, diri-
gente dell’ufficio scolastico
regionale di Parma e Piacen-
za, le altre realtà che hanno
investito nel progetto, il pre-
sidente di Fondazione Cari-
parma Franco Magnani, la
vicepresidente dell’Unione
montana Raffaella Devin-
cenzi e il vicepresidente del-
l’Unione pedemontana Aldo
Spina, Stefano Bizzi per il
Gruppo imprese artigiane, e
i rappresentati di due azien-
de che hanno dotato di at-
trezzature il laboratorio, An-
drea Zanlari di Frigomecca-
nica e Sergio Cecconi di

Macchine Soncini Alberto.
Un polo di formazione per

la scuola, che nei suoi diversi
indirizzi potrà declinare le
attività al suo interno, e per il
territorio, per accrescere le
professionalità delle aziende
e non disperdere quel patri-
monio di conoscenze custo-
dito da generazioni. Nel dia-
logo con il vice capo redatto-
re della Gazzetta di Parma
Aldo Tagliaferro, la dirigente
scolastica dell’istituto Gadda
Alessia Gruzza e Carlo Gallo-
ni presidente dell’Accade-
mia del Prosciutto di Parma,
organismo omonimo che
rappresenta la parte delle
aziende, hanno raccontato
gli intenti del laboratorio.

«L’Accademia vuole essere

un polo formativo, una real-
tà per un ampio settore, co-
me quello del Prosciutto di
Parma dop – ha esordito
Gruzza -. Ora si avvia la par-
te formativa dedicata alla fi-
liera. L’idea è che sia una ri-
sorsa per tutti, una scuola
con le porte aperte e con le
realtà aziendali che davvero
danno il loro contributo per
formare i ragazzi. Più vengo-
no formati all’interno, più
diventa forte la possibilità di
impiego. E diventa forte an-
che la possibilità di poter
scegliere consciamente. Al-
trettanto il laboratorio sarà
una risorsa territoriale, per il
mondo degli inoccupati, dei
disoccupati, dei professioni-
sti che vogliono crescere».

Gadda
Nel dialogo
con Aldo
Ta g l i a f e r ro
Alessia
Gruzza e
Carlo
Galloni,
p re s i d e n t e
dell’Accade-
mia del
P ro s c i u t t o
di Parma,
hanno
raccontato
gli intenti del
laboratorio.

«Ci sono le condizioni per
fare qualcosa di importante
– ha evidenziato Galloni -.
L’Accademia permetterà di
formare persone con una
conoscenza a 360° gradi del
ciclo di lavorazione del Pro-
sciutto di Parma dop, in gra-
do di rispondere alle esigen-
ze del mercato. Così perse-
guiremo l’eccellenza del
prodotto, la distintività che è
propria del Made in Italy.
Abbiamo davvero bisogno di
una strategia che veda nuo-
vamente la politica in prima
fila, per disegnare un proget-
to che permetta di dare una
risposta al momento di diffi-
coltà globale» ha concluso.

Maria Chiara Pezzani
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Langhirano
Avvio della formazione dedicata alla filiera

Al Gadda si studia
fianco a fianco
con le aziende
L'Accademia del Prosciutto di Parma
avanti tra tradizione e innovazione

Langhirano
Il
Laboratorio
territoriale
per
l’occupabilità
dedicato al
P ro s c i u t t o
di Parma
dop si è
raccontato
nell’evento
che ha visto
riuniti tutti
gli attori
di questa
ampia
collabora-
zione.

Berceto
Sabato corso
di arte terapia
a Villa Berceto

‰‰ Appuntamento artistico e non solo sabato 29 novembre a
Villa Berceto: dalle 16,30 alle 18,30 si terrà infatti un per-
corso di arte terapia condotto da Tiziana Zambernardi, la
quale condurrà i partecipanti in un viaggio interiore at-
traverso forme e colori. Il corso è aperto a ogni età e non
sono richieste particolari abilità artistiche.

Langhirano
Il sotto-
s e g re t a r i o
Patrizio
Giacomo La
Pietra con il
p ro s c i u t t o
consegnato
da Carlo
Galloni.

‰‰ Langhirano «Un esem-
pio virtuoso». Così l’onore -
vole La Pietra ha definito
l’Accademia del Prosciutto di
Parma nel suo intervento
conclusivo dell’evento, ter-
minato con una visita ai loca-
li del laboratorio. «Sono qui
per dare un segnale della
presenza del governo nazio-
nale a questo territorio – ha
esordito -. Un esempio che
dovrebbe essere esportato in
altri territori: riuscire a co-
niugare quella che è la tradi-
zione, l’identità, la cultura
del territorio con l’innova -
zione e la tecnologia è estre-

mamente importante». Un
intervento in cui ha parlato
di dazi, Europa e difesa delle
imprese. «Questo governo è
contrario ai dazi. Secondo
noi però non tutti i dazi sono
negativi. Sicuramente quelli
commerciali che stiamo af-
frontando con gli Stati Uniti
non ci piacciono, ma a volte
servono anche per protegge-
re le nostre aziende. Nel caso
specifico siamo positivi, ri-
cordiamoci da dove siamo
partiti. Con le trattative sia-
mo scesi al 15 per cento. Noi
siamo convinti che tra Ame-
rica e Europa non dovrebbe-

ro esserci dazi». La Pietra ha
poi espresso preoccupazione
sulla fase di discussione della
nuova Pac, che prospetta
«una forte riduzione delle ri-
sorse per l’agricoltura e l’idea
di fondo unico con le risorse
per la coesione sociale. Per
noi l’agricoltura non deve
avere tagli, è un pilastro».

Per il sottosegretario infi-
ne la difesa delle piccole -
medie imprese italiane, in
particolare agroalimentari,
passa per la costituzione di
filiere integrali.

M . C . P.
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Il sottosegretario «Bisogna coniugare la tradizione, l'identità e la cultura del territorio»

La Pietra: «L'Accademia, un esempio
virtuoso che dovrebbe essere esportato»

I nostri territori
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